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LA SITUAZIONE NEL NOSTRO PAESE 

● Ogni tre giorni una donna viene uccisa in Italia. 

● L’Italia è scivolata dal 63mo al 87mo posto nella classifica mondiale 
secondo il Gender Gap 2024.

● 48,9% è il tasso di occupazione femminile: una donna su 
due non ha il lavoro.

● Lo 0,56% è questa la quota di bilancio che lo stato italiano, nel 
2022, ha destinato alle azioni finalizzate alla riduzione delle 
diseguaglianze di genere.



LA SITUAZIONE NEL NOSTRO PAESE 

● Nel nostro paese le giovani laureate guadagnano in media il 58% 
del salario dei loro coetanei maschi. 

● Al ritmo attuale saranno necessarie circa cinque generazioni, 
l’equivalente di 134 anni, per raggiungere l’effettiva parità di genere.



LA VIOLENZA DI GENERE

● Il 31,5% delle donne (6 milioni 788 mila) ha subìto nel corso della propria vita 
una qualche forma di violenza fisica o sessuale.

● il 5,4% (1 milione 157 mila) le forme più gravi della violenza sessuale come lo 
stupro (652 mila) e il tentato stupro (746 mila).

● Le forme più gravi di violenza sono esercitate da partner, parenti o amici. 
Gli stupri sono stati commessi nel 62,7% dei casi da partner, nel 3,6% da 
parenti e nel 9,4% da amici

● Anche le violenze fisiche (come gli schiaffi, i calci, i pugni e i morsi) sono per 
la maggior parte opera dei partner o ex. Gli sconosciuti sono autori 
soprattutto di molestie sessuali (76,8% fra tutte le violenze commesse da 
sconosciuti).



ALCUNI CENNI STORICI

● Il reato di “delitto d’onore” è eliminato soltanto nel 1981 con la legge n.442, per il quale, se 
l’uccisione del coniuge, della figlia o della sorella era motivata da uno stato d’ira determinato da una 
grave offesa all’onor proprio o della famiglia era punita con la reclusione da tre a sette anni, contro 
i ventuno dell’omicidio volontario. 

● Assieme al delitto d’onore viene abrogato il matrimonio riparatore che 
prevedeva l’estinzione del reato di violenza carnale se il violentatore sposava la 
donna vittima di violenza. 



http://www.youtube.com/watch?v=v_5STYRd7p8


● La violenza sessuale in passato era considerata un delitto contro la morale e solo nel 1996 
è stata riconosciuta come reato contro la persona.

● Il termine “femminicidio” è un neologismo che esiste nella lingua italiana soltanto 
dal 2001. Prima l’unica parola esistente con il significato di omicidio di una donna era 
“uxoricidio”, termine giuridico che si riferisce all’uccisione di una donna in quanto 
moglie. 

● La legge n.38 del 23 Aprile 2009, modificando il nostro codice penale con 
l’introduzione dell’articolo 612-bis, ha ratificato il reato di stalking, 
denominandolo “delitto di atti persecutori”.

● E’ stato un pronunciamento molto importante, perché precedentemente quel tipo di 
violenza non veniva punita in quanto lesiva della libertà personale, ma in quanto 
condotta non consona per l’ordine pubblico.



GLI EFFETTI  

La dimensione privata e personale viene violata, il senso di colpa e la vergogna per quello che sta 
accedendo favoriscono l’isolamento, la chiusura e, di conseguenza, le richieste di aiuto e soccorso si 
riducono. 

In questo modo, la vittima finisce per sviluppare intensi stati d’ansia, disturbi del sonno e veri e propri 
quadri psicopatologici.

Secondo uno studio australiano, il 70% delle vittime ha ridotto le sue attività sociali;
il 50% ha diminuito in termini di ore o addirittura cessava la propria attività lavorativa.

Molte vittime di stalking riportavano disturbi cronici del sonno (75%) ; Il 50% riportava sintomi dei disturbi 
alimentari, stanchezza, debolezza e cefalee.

In una piccola parte del campione, infine, si rileva un incremento nell’uso di alcool e nicotina (25%) e 
pensieri concernenti il suicidio (25%).

https://www.stateofmind.it/stalking/#:~:text=La%20vittima%20perseguitata%20dallo%20stalker,quello%20che%20sta%20loro%20accadendo


LA CONVENZIONE DI ISTANBUL 

● Dal 2011 circola nei paesi dell’unione 
europea una convenzione sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza 
nei confronti delle donne e la violenza di 
genere. Detta “convenzione di Istanbul”.

● Questo patto tra gli stati membri è stato 
ratificato in Italia nel 2013. La convenzione 
ha dato rilievo alla violenza domestica e 
assistita, quella che avviene tra le mura di 
casa, equipara la violenza a cui assistono i 
figli a quella direttamente subita. 



VIOLENZA PSICOLOGICA

● In questo accordo viene sancito chiaramente che per VIOLENZA si intende non solo quella 
FISICA, ma è violenza anche e parimenti sanzionabile quella PSICOLOGICA, che comprende 
l’umiliazione, la sopraffazione e la vessazione, quella sessuale e/o economica, nonché ogni 
forma di minaccia relativa.



PROVA A CAPIRE SE HAI SUBITO, ANCHE IN FORMA LIEVE FORME DI VIOLENZA 
PSICOLOGICA.

La violenza psicologica può esprimersi attraverso molteplici manifestazioni, alcuni 
esempi sono:

● Per la vittima diventa un susseguirsi di umiliazioni e vessazioni, che possono includere 
insulti personali diretti (“sei brutta”, “sei stupida”, “non capisci/vali niente”).

● Svalutazioni legate ai ruoli sociali (“non vali niente come moglie/compagna/madre/ 
lavoratrice”)

● Svalutazioni dei risultati conseguiti ( Nello studio o nel lavoro) 

● Ridicolizzazioni in pubblico ( “Stai zitta!” “Fai parlare me”) 

● Offese, accuse, atti denigratori, minacce, insulti, umiliazioni.

https://www.savethechildren.it/blog-notizie/violenza-psicologica-da-partner-intimo-cos-e-come-si-manifesta#:~:text=La%20violenza%20psicologica%20pu%C3%B2%20esprimersi,esclusione%20dalle%20decisioni%20importanti%20che


PROVA A CAPIRE SE HAI SUBITO, ANCHE IN FORMA LIEVE FORME DI VIOLENZA 
PSICOLOGICA.

● Esclusione dalle decisioni importanti che riguardano la famiglia o la coppia ( 
decide il capo famiglia - “Chiedi a tuo padre”)

● Mancata assistenza in caso di malattia o bisogno. 

● Isolamento sociale proibizioni di frequentare amici, ex partner, a volte 
anche gli stessi parenti,



Forme di controllo generalizzato (monitoraggio degli spostamenti, delle relazioni, dei canali 
social, delle mail, del telefono, delle password, delle spese, dell’abbigliamento)

Accuse e attribuzioni di colpe da parte dell’abusante rispetto ai comportamenti da lui 
agiti (“è colpa tua se faccio così”, “se tu fossi diversa questo non accadrebbe”)

Minacce di ripercussioni dirette verso lei, i figli, o la sua rete sociale (familiare, 
amicale, lavorativa) se la vittima non obbedisce ad dettami dell’abusante.



METTIAMOCI IN GIOCO:

● Chiedete ai vostri studenti ( in forma anonima) :

Hai mai subito ( anche in forma lieve) una violenza 
psicologica/ stalking?

Hai mai agito violenza psicologica ( anche in forma lieve) 
verso il tuo o la tua partner? 

CREA IL TUO SONDAGGIO 
ANONIMO

https://www.mentimeter.com/
https://www.mentimeter.com/


CODICE ROSSO

● 19 Luglio 2019, è stata approvata la legge n.69 “modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre 
disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere” comunemente denominata “CODICE 
ROSSO”.

● Essa prevede, per alcune fattispecie di reato ( maltrattamenti in famiglia, violenza sessuale, stalking e reati collegati) che la 
persona offesa o chi ha esposto la denuncia debba esssere ascoltata dal pubblico ministero entro tre giorni, al fine di 
poter avviare nel più breve tempo possibile le indagini e applicare le misue cautelari atte a proteggere la vittima, arresti 
domiciliari, obbligo di firma in commissariato o caserma. 



● La legge legge apporta ulteriori modifiche al codice penale introducendo alcune nuove fattispecie: 

● Il delitto di diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti senza il consenso delle persone rappresentate (cd. 
revenge porn), sanzionato con la reclusione da 1 a 6 anni e la multa da 5000 a 15 000 euro: la pena si applica anche a chi, 
avendo ricevuto o comunque acquisito le immagini o i video, li diffonde a sua volta per provocare un danno agli interessati.

●  Il reato è commesso da chi diffonde, senza il consenso delle persone interessate, immagini o video sessualmente espliciti, che 
dovevano rimanere privati. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Revenge_porn








CENTRI ANTIVIOLENZA 

I Centri Antiviolenza sono luoghi di donne per donne. 

Nascono con l’idea di proteggere e sostenere le donne che sono 
coinvolte in dinamiche di violenza e maltrattamento maschile 
nell’ambiente domestico al fine di costruire assieme a loro percorsi di 
fuoriuscita dalla violenza.

Si lavora sia sull’emergenza, sia secondo una progettualità (sempre e 
solo con il consenso della donna).

Si lavora in rete con i servizi (pronto soccorso, psicologi, forze 
dell’ordine, assistenti sociali, scuole, mediatori/trici culturali, servizi per 
uomini maltrattanti, ginecologi/e, comunità mamma-bambino etc).

I centri antiviolenza rispondono all’esigenza di avere davanti operatrici 
esperte pronte all’ascolto e al NON GIUDIZIO. Spesso infatti le forze 
dell’ordine non sono adeguatamente FORMATI per accogliere le 
denunce delle vittime. 





BELL HOOKS

Bell Hooks (1952), scrittrice 
afroamericana, con lo pseudonimo – 
Bell come la madre, Hooks come la 
nonna materna - rimanda a un 
continuum di discendenza femminile che 
rifiuta il sistema maschile di attribuzione 
dei nomi. Figura di spicco del 
femminismo contemporaneo ha scritto 
“Volontà di cambiare” interrogandosi 
sulla cultura patriarcale e la mascolinità 
tossica.



“Bisogna insegnare agli uomini ad amare” 



“È un’invenzione del falso femminismo che noi donne possiamo scoprire il nostro 
potere in un mondo senza uomini, in un mondo in cui neghiamo i nostri rapporti con 
loro. Rivendichiamo pienamente il nostro potere solo quando possiamo dire la verità: 
che abbiamo bisogno degli uomini nella nostra vita, che gli uomini fanno parte 
della nostra vita a prescindere dalla nostra volontà, che abbiamo bisogno di loro 
per sfidare il patriarcato, che abbiamo bisogno di loro per cambiare.”



“Gli uomini non possono cambiare se non esistono modelli di cambiamento. Gli uomini 
non possono amare se non si insegna loro l’arte di amare. Non è vero che gli uomini non 
sono disposti a cambiare. È vero che molti di loro hanno paura di cambiare.”



“C’è solo un’emozione che il patriarcato apprezza quando è espressa dagli uomini: la 
rabbia. I veri uomini si arrabbiano. E la loro collera, anche se è aggressiva e violenta, 
è considerata naturale, un’espressione positiva della mascolinità patriarcale.”



“ Il patriarcato è un sistema politico-sociale secondo il quale gli uomini 
sono per loro natura dominanti, superiori a tutti quelli che ritengono deboli, 
in particolare alle donne, e hanno il diritto di guidarli e governarli e di 
mantenere quel predominio attraverso varie forme di terrorismo e violenza 
psicologica.”

“Smantellare e 
cambiare la cultura 
patriarcale è un lavoro 
che uomini e donne 
devono fare insieme.”



“I maschi sono incoraggiati dal pensiero patriarcale a considerare la 
rabbia come il modo più facile per affermare la propria virilità. Non 
dovrebbe sorprenderci quindi se, sotto la superficie, nei ragazzi ribolle 
una rabbia che aspetta solo il momento per esplodere.” 



“Il primo atto di violenza che il patriarcato chiede agli uomini di 
commettere non è la violenza contro le donne, ma piuttosto 

l’automutilazione psicologica, la repressione della loro parte 
emotiva.”



CREA LA TUA TEMPESTA DI  PAROLE  SU MINDMITER

Scrivi a caldo 5 parole che identificano il 
genere maschile e il genere femminile. 

Analizziamo insieme le preferenze date dai 
ragazzi.

https://www.mentimeter.com/




671 × 1.000

https://www.amazon.it/Storie-Spaziali-Maschi-del-Futuro/dp/1953592139




ALTRI APPROFONDIMENTI: 

Intervista a Francesco Costabile su FRED, stazione radio online che si 
occupa di cinema indipendente e di festival cinematografici internazionali.

Violenza assistita Save the Children

Adesione dell’Unione europea alla Convenzione di Istanbul

Convenzione di Istanbul contro la violenza sulle donne: chi ha aderito, cosa 
prevede, come hanno votato i partiti da Il Sole 24Ore

https://www.youtube.com/watch?v=u3Rxh30QpBk
https://www.savethechildren.it/blog-notizie/cos-e-la-violenza-assistita-e-quali-le-conseguenze-sui-bambini
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/eu-accession-to-the-istanbul-convention.html
https://amp24.ilsole24ore.com/pagina/AFqVoOiB
https://amp24.ilsole24ore.com/pagina/AFqVoOiB
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